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Contenuto

Art. 2467 Cod.Civ., I comma: << Il rimborso dei finanziamenti dei soci a favore della società è
postergato rispetto alla soddisfazione degli altri creditori>>

Erogazione di finanziamenti da parte dei soci

L’erogazione di finanziamenti da parte dei soci, in qualsiasi forma effettuati, se concessi in un
momento di eccessivo squilibrio tra indebitamento e patrimonio netto, o in una situazione finanziaria
che avrebbe richiesto un conferimento, comporta, ai sensi dell’articolo 2467 del Codice civile, la
postergazione del rimborso rispetto alla soddisfazione degli altri creditori.

La norma è volta a contrastare il fenomeno della sottocapitalizzazione, ovvero la tendenza dei soci a
trasferire sui creditori il rischio derivante dalla continuazione delle attività in crisi attraverso
finanziamenti rimborsabili, anziché conferimenti irredimibili (salvo liquidazione).

Responsabilità degli amministratori e postergazione

In questo contesto, è rilevante la responsabilità dell’amministratore che rimborsi al socio un
finanziamento postergato (ex articolo 2467) e di chi, successivamente subentrato, non richieda la
restituzione.

La Corte d’Appello di Firenze, con sentenza n. 1729 del 15 ottobre 2024, ha affrontato la questione.
La sentenza riforma la decisione del Tribunale di Firenze (n. 1048 dell’11 aprile 2022), che aveva
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imputato al liquidatore l’omessa azione di ripetizione per il recupero di somme rimborsate
illegittimamente alla socia controllante.

Secondo i giudici d’appello, la postergazione determina l’inesigibilità temporanea del diritto del socio
alla restituzione del finanziamento fino al superamento della difficoltà economico-finanziaria. I crediti
postergati, pur esistenti, certi e liquidi, non sono esigibili. Divengono tali solo quando la situazione di
squilibrio è risolta o gli altri creditori sono soddisfatti.

L’amministratore che effettua il rimborso nonostante l’inesigibilità temporanea rischia di essere
chiamato a risarcire i danni pari ai debiti non soddisfatti dei creditori.

Limiti all’azione di restituzione

Non vi è dubbio sulla responsabilità degli amministratori che abbiano rimborsato finanziamenti
postergati in violazione dell’articolo 2467. Tuttavia, secondo la Corte fiorentina, non è possibile agire
contro il successore che ometta di richiedere la restituzione di somme rimborsate illegittimamente.

La postergazione ex articolo 2467 opera durante la vita della società e non solo con l’apertura del
concorso formale con i creditori. La normativa limita l’obbligo di restituzione ai rimborsi effettuati
nell’anno precedente la domanda di apertura della procedura concorsuale, con azione esperibile dal
curatore ai sensi dell’articolo 164, comma 2, del Codice della crisi.

Azione revocatoria fallimentare e limiti normativi

L’azione di inefficacia prevista dall’articolo 164 del Codice della crisi non è una semplice azione di
ripetizione di indebito, ma una revocatoria fallimentare ex lege, analoga a quella dell’articolo 65 della
legge fallimentare.

La Suprema Corte (Cassazione, n. 15196/2024) ha chiarito che non è configurabile un’ordinaria
azione di ripetizione per i rimborsi effettuati in violazione dell’articolo 2467. Questo deriva
dall’articolo 1185 del Codice civile, che impedisce la ripetizione di pagamenti anticipati. Il rimborso di
un finanziamento postergato è infatti un pagamento di un debito esistente, anche se
temporaneamente inesigibile, e quindi irripetibile.

Possibile responsabilità omissiva

Seguendo la logica della Corte, potrebbe ipotizzarsi una responsabilità omissiva per l’amministratore
che, dopo un rimborso illegittimo, non abbia avviato tempestivamente il concorso dei creditori.
Questo consentirebbe di legittimare l’azione ex articolo 164 per la restituzione dei finanziamenti
indebitamente riscossi.
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A cura dell’avv. Fabrizio Valerio Bonanni Saraceno
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